
LA CASCINA COSTERA

ROSIGNANO MONFERRATO 

Il recupero conservativo



Gemma incastonata tra antichi borghi e fertili vigneti nel

cuore del Monferrato, una vecchia cascina, in passato a

vocazione agricola ma da anni disabitata, è stata

ristrutturata e riportata in vita

LA STORIA



IL RECUPERO CONSERVATIVO

La sapiente ristrutturazione  

ha  conservato i tratti distintivi

della vecchia cascina,  come i

blocchi in tufo color miele,

tipici della zona, svelandone

l’antica bellezza

UNA DELLE FASI DELLA RISTRUTTURAZIONE



Dopo il recupero, la cascina è stata

convertita in azienda agricola e

alloggio agrituristico: nella

ristrutturazione, molti elementi

originari sono stati riutilizzati,

reinventandone la funzione nel

rispetto della memoria storica

Di seguito, alcuni esempi

LA RINASCITA



Riutilizzo delle travi del tetto

Le travi provenienti dalla ristrutturazione sono  state  recuperate per

delimitare nel giardino aiuole, percorsi e gradini, oltre che per creare

pergolati ricoperti da piante rampicanti,  per offrire ombra



Riutilizzo delle tavelle

Le tavelle, elementi strutturali del vecchio tetto, sono  state  recuperate

per creare la pavimentazione di molte aree del giardino



Riutilizzo dei tubi in cemento

Un tempo utilizzati per il verde rame, da irrorare sulle vigne, i cilindri in

cemento sono stati recuperati per ospitare piante acquatiche



L’attività agricola della cascina si concentra sulla produzione in
pieno campo di piante ornamentali
Accanto all’area coltivata, Cristina, titolare dell’azienda, ha
creato un giardino modello, caratterizzato da un aspetto
rigoglioso e verdeggiante, pur in assenza di trattamenti  e
irrigazione artificiale, in perfetto connubio con la natura ed il
paesaggio agricolo circostante
Progressivamente i confini dell’azienda si sono ampliati, con
l’aquisizione del  bosco ceduo fiancheggiante

Vivaio

Alloggio agrituristico Giardino didattico

Bosco ceduo

LA CASCINA OGGI

Stanze  didattiche



IL PROGETTO EDUCATIVO

Come conseguenza delle consolidate

competenze teoriche e pratiche acquisite

nell’ambito della  produzione e manutenzione di

piante, della creazione di giardini, parchi, terrazzi

ed altre forme di allestimenti vegetali, come pure

nel campo della divulgazione, in Cristina è

emerso il desiderio di creare uno spazio in cui

fosse possibile svolgere attività didattiche.

Focus tematici sono non solo le piante ornamentali

ed il loro utilizzo, con un approccio teorico e pratico,

ma anche il benessere, generato da contesti

naturali, e la tutela dell’ambiente e dei saperi legati

al territorio, come risorse da difendere



L’AREA DIDATTICA

NELLA CASCINA

L’ex fienile riconvertito



STANZA DIDATTICA

La grande sala, la biblioteca e le curiosità scientifiche



I tavoli da lavoro e i libri di botanica

STANZA DIDATTICA



LE STANZE VERDI
LE STANZE VERDI

IL GIARDINO DIDATTICO



IL BOSCO CEDUO 

Un bosco ceduo, recuperato dopo anni di
abbandono e incuria, diventa luogo d’elezione
per immergersi nella natura, goderne la
bellezza e al contempo apprendere. La
realizzazione di un’ accogliente area di
permanenza, circondata da alberi, a cui si
accede attraverso un percorso sinuoso che si
snoda tra le piante, crea l’occasione per
esplorare, attraverso incontri e corsi dedicati,
tematiche che spaziano dall’arte di creare
giardini sostenibili e resilienti, al benessere
psico-fisico che si origina da una relazione
armonica con l’ambiente naturale,
sottolineando l’importanza della cultura del
paesaggio e della tutela del territorio



IL BOSCO CEDUO RIQUALIFICATO 

Due serre vetrate consentono di

sperimentare le tecniche base di

coltivazione  in vaso custodendo,

all’occorrenza, il materiale

vegetale con cui creare

composizioni di piante da

reimpiantare nel terreno. 

Davanti ad esse, un ampio spazio

predisposto all’accoglienza  è

dedicato a docenti, professionisti,

appassionati e curiosi, desiderosi

di condividere conoscenze e di

imparare in un contesto naturale

insolito e pieno di magia.




